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Le notizie del Comune di Cavezzo
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 dove è anche possibile 

iscriversi alla newsletter, 
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sui canali YouTube e Telegram.
Per segnalazioni: scrivere a 

urp@comune.cavezzo.mo.it 
o chiamare lo 0535 49850

In apertura di questo 
mio intervento, voglio 
innanzitutto ringraziare 
tutti coloro che hanno 
permesso con il loro im-
pegno la realizzazione 
degli eventi estivi e di 
inizio autunno. Il grande 
lavoro delle associazioni 
del territorio, unitamen-
te a quello del personale 
comunale, ha permesso 
di allestire un program-
ma vario e vivace, con 
alcuni graditi ritorni as-
senti da un po’ di tempo, 
come il Torneo dei Quar-
tieri. Un po’ di spensie-
ratezza e gioia di stare 
insieme che serviva a 
tutti noi, dopo le restri-
zioni dovute alla pande-
mia. Dal momento che 
parliamo di uno dei sog-
getti protagonisti del 
calendario di eventi, non 
solo estivi, che si ten-
gono a Cavezzo, colgo 
l’occasione per augura-
re buon lavoro al nuovo 
Consiglio della Pro Loco 
Cavezzese, da poco no-
minato, con l’augurio di 
continuare l’ottimo lavo-
ro svolto finora. Gli ap-
puntamenti conviviali e 
ricreativi, che tanto fan-
no parte della nostra cul-
tura, non possono però 

nascondere le grandi 
preoccupazioni che in-
teressano famiglie, com-
mercianti, associazioni e 
imprese di ogni genere, 
dovute principalmente 
all’aumento dei prezzi 
a causa dell’inflazione 
e le incognite dovute 
agli aumenti delle bol-
lette per il caro energia. 
In attesa che il nuovo 
Governo metta in atto 
le inevitabili manovre a 
sostegno di cittadini e 
attività, necessarie per 
evitare la paralisi socia-
le e produttiva del Pa-
ese, mi sento di poter 
garantire che il Comune 
di Cavezzo, che rappre-
senta lo Stato sul terri-
torio, di concerto con 
gli altri enti pubblici, 
non lascerà soli i pro-
pri cittadini. Metteremo 
in campo tutte le misu-
re necessarie, partendo 
dalla dimensione dell’a-
scolto della cittadinan-
za, delle sue necessità e 
dei suoi bisogni, in con-
tinua evoluzione, di pari 
passo con un mondo che 
cambia dal punto di vi-
sta economico e sociale. 
Questa sarà l’obiettivo 
di questa seconda parte 
di mandato: è importan-

te che i cittadini conti-
nuino a trovare nell’am-
ministrazione comunale 
un punto di riferimento, 
così come avvenuto nel-
le altre emergenze che 
hanno segnato gli ultimi 
dieci anni della nostra 
comunità. A tale pro-
posito, ringrazio anche 
quanti hanno reso possi-
bili le commemorazioni 
del decennale dai terre-
moti del 2012, con un’ot-
tima partecipazione ai 
diversi appuntamenti, 
tra cui la mostra allesti-
ta in Municipio visitata 
da centinaia di persone, 
scolaresche comprese, 
che hanno apprezzato il 
racconto di un percorso 
compiuto insieme, isti-
tuzioni e cittadini fianco 
a fianco, di fronte a uno 
dei momenti più tragici 
della storia recente di 
Cavezzo. Un percorso, 
quello del decennale, 
che si concluderà con la 
presentazione del libro 
del giornalista e stori-
co Fabio Montella, che 
nei mesi scorsi ha rac-
colto le testimonianze 
di tanti cavezzesi, in un 
racconto collettivo che 
non mancherà di emo-
zionarci e commuoverci, 
nel ricordo di quanto è 
successo, ma con l’or-
goglio di chi ha saputo 
guardare avanti, rico-

struendo un paese. L’ul-
timo pensiero di questo 
intervento lo voglio in-
fine dedicare a Sergio 
Gentilini, recentemente 
scomparso. Anima della 
Boxe Cavezzo, Sergio ha 
fatto tanto, con sempli-
cità, competenza e tan-
to impegno, per intere 
generazioni di giovani 
cavezzesi, trasmettendo 
attraverso il pugilato il 
senso del rispetto delle 
regole e del prossimo, 
della disciplina, dell’im-
pegno per qualcosa che 
si ama. Sapere che i suoi 
ragazzi ora continuano 
il suo lavoro, in una nuo-
va palestra che abbia-
mo inaugurato la scorsa 
primavera, dopo tanta 
attesa, penso abbia rap-
presentato per lui una 
bella e meritata soddi-
sfazione. 

La sindaca
Lisa Luppi

Ottobre Rosa 2022
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sostenuto dal Comune

Cavezzo anche in questi ultimi mesi 
ha confermato di poter vantare una 
comunità viva, con un tessuto di 
associazioni forte, che ha permes-
so, dalla programmazione estiva a 
iniziative come quelle dell’Ottobre 
Rosa, di incidere positivamente sul-
la qualità della vita di chi a Cavezzo 
vive o lavora. Questo è senz’altro 
un merito anche dell’amministra-
zione comunale, che sulla vita di 
comunità ha scommesso, ripensan-
do spazi e guidando la delicata fase 
di adattamento alle norme anti-Co-
vid. Oggi l’incognita più grande è 
però rappresentata dall’aumento 
dei prezzi, non solo delle bollette, 
ma anche dei generi alimentari di 

prima necessità. Ci aspettiamo che 
diverse famiglie conoscano diffi-
coltà fino a questo momento ine-
dite. Compito dell’amministrazione 
sarà intercettare questo tipo di di-
sagio prima che diventi tale, met-
tendo in campo tutti gli strumenti 
a disposizione. Il bando per gli aiuti 
a pagare all’affitto è solo uno de-
gli strumenti a disposizione, che 
compatibilmente con le risorse a 
disposizione, andranno implemen-
tati. Certo quella degli aiuti non è la 
sola strada da percorrere, andran-
no ripensati i consumi energetici, 
accelerando la sfida epocale verso 
una società sempre più sostenibi-
le, dove le risorse come acqua ed 
energia siano finalmente trattate 
con giudizio. Bene ha fatto il Co-
mune a posticipare l’accensione 

del riscaldamento negli edifici pub-
blici, bene farà a mettere in campo 
tutte le azioni volte al risparmio, a 
un uso responsabile dell’energia. 
Un impegno che non nasce oggi, e 
che ha fatto Cavezzo protagonista 
di progetti pilota soprattutto nelle 
scuole, come quelli per la promo-
zione della mobilità sostenibile, 
in collaborazione con il CEAS e la 
FIAB. La buona politica deve gui-
dare un cambiamento di prospet-
tiva e di abitudini, anche a livello 
individuale, che non solo ci per-
metterà di superare le sfide che ci 
attendono, ma ci re-
stituirà una società 
migliore.  

Davide Bertoni
Facciamo Squadra

Nel consiglio comunale del 28 
luglio abbiamo presentato 5 in-
terrogazioni e una mozione. Tra 
le interrogazioni una ha riguar-
dato un tema di forte attualità: 
l’energia. Col forte incremento 
del prezzo delle bollette, escala-
tion di cui scrivemmo nel giorna-
lino di ottobre 2021 (!), abbiamo 
chiesto al sindaco ed alla giunta 
se abbiano predisposto un piano 
straordinario di risparmio energe-
tico, limitando ad esempio l’illu-
minazione notturna degli edifici 
pubblici, limitando la temperatu-
ra degli stessi nei mesi invernali e 
l’uso dell’acqua calda. Purtroppo 
in quella stessa occasione, con 
37 gradi esterni nella sala consi-
liare il termostato del climatizza-
tore era settato su 22 gradi… Alla 

faccia del risparmio energetico e 
della tutela dell’ambiente…
Nel consiglio del 30 settembre 
l’amministrazione ha preso l’im-
pegno ad una maggiore attenzio-
ne al risparmio energetico, meglio 
tardi che mai, vedremo se alle pa-
role seguiranno i fatti.Tra le vota-
zioni cui è stato chiamato il con-
siglio citiamo una variazione di 
bilancio sulla quale l’opposizione 
si è espressa con voto contrario: 
un tema che ha scaldato un po’ 
gli animi ha riguardato i 60mila € 
destinati alla ristrutturazione dei 
cippi, spesa ritenuta necessaria 
dalla maggioranza. Concordiamo 
sullo stato indecoroso dei cippi 
ma non sul cosiddetto “timing”. 
Dato che da tempo la situazione 
è questa sarebbe forse oppor-

tuno rimandare e intanto preoc-
cuparsi di migliorarne il decoro 
sfalciando le erbacce che li rico-
prono… E’ vero che ci sono spese 
più impattanti sul bilancio, che le 
capacità e la professionalità di chi 
si occupa del bilancio non sono 
in discussione, ma è anche vero 
che in un periodo di emergenza 
economica come questa, in cui 
molti imprenditori sono in diffi-
coltà e le famiglie fanno sacrifici 
tagliando le spese o rimandando 
quelle meno urgenti, ci si aspetti 
parsimonia anche da 
parte di chi ammi-
nistra la cosa pub-
blica.

Enrico Malverti
Cavezzo Viva

Nessuna sorpresa
Non credo che la cittadinanza pos-
sa fare finta di non vedere l’incon-
sistenza di questa amministrazione 
che non soddisfa le aspettative e le 
necessità del paese e dei suoi cit-
tadini, peccando in assenza di pro-
grammazione ed elevata tassazione, 
senza però la corrispondente ero-
gazione dei servizi. Dipendenti che 
appena possono scelgono di andare 
a lavorare in altri Comuni ed opere 
appena inaugurate costate centina-
ia di migliaia di euro alla collettività 
che già prosciugano costantemente 

le casse del Comune perché mal co-
struite o progettate per non essere 
durature come ci hanno “fatto cre-
dere”. La piazza nuova si distrugge, 
al posto delle lastre spuntano come 
funghi orrende pezze di asfalto. La 
scuola nuova richiede manutenzioni 
extra, con variazione di decine di mi-
gliaia di euro a ogni seduta del con-
siglio comunale. Nel nuovo Comune 
piove dentro ed altri preferiscono 
stare nella vecchia sede, duplicando 
i costi di gestione. In Unione dei co-
muni non vi è più controllo su nulla, 
tanto è che nessuno è in grado di 

fornire i reali costi di gestione dei 
servizi. Tutto questo ha fatto sì che 
nella tornata elettorale nazionale la 
coalizione di centrodestra ha vinto 
e Fratelli d’Italia è risultata il primo 
partito a Cavezzo, questo risultato 
che ci consegna la responsabilità 
di preparare una proposta di idee 
e di persone per le 
amministrative del 
2024, ormai non 
più così lontane.

Stefano Venturini 
Crescere Cavezzo
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La Protezione Civile cresce
in uomini e mezzi a disposizione

Decennale Sisma: entro l’anno un 
libro e il ricordo di Gae Aulenti

Stagione intensa per il 
Gruppo Comunale di Pro-
tezione Civile di Cavezzo, 
attualmente composto da 
sessanta volontari, ven-
ti dei quali inseriti negli 
ultimi due anni, periodo 
che si è rivelato di grande 
rinnovamento anche per 
quel che riguarda mezzi 
e attrezzature. Da alcuni 
mesi è stato acquistato un 
drone dotato di termoca-
mera per rilevare il calore. 
Un apparato professiona-

le adatto a una moltepli-
cità di usi, non solo per 
la ricerca di dispersi, ma 
anche a tracciare i mo-
vimenti degli animali in 
golena per vedere dove 
scavano tane, oltre che 
seguire il corso del fiume 
nei punti non accessibili 
e rilevare anomalie come 
sbarramenti di materiale o 
smottamenti dell’alveo. Le 
nuove dotazioni compren-
dono inoltre un’idropuli-
litrice ad altissima pres-
sione installabile in pochi 
minuti sul pick up con una 
cisterna di 500 litri di ac-
qua. Anche la sede è stata 
oggetto di migliorie, con 
nuove apparecchiature in-
formatiche, una nuova sala 
radio che consente i colle-
gamenti anche in situazio-
ni critiche e un impianto 
di videoconferenza all’a-
vanguardia, per poter co-
municare anche con altri 
gruppi in qualsiasi condi-
zione. Dopo l’alluvione di 
Nonantola la squadra Lo-
gistica ha fatto un grande 
lavoro di messa a punto di 
materiali e organizzazione 
per intervenire sugli sce-
nari post alluvionali, con 
due volontari inseriti nel 

super-specializzato Grup-
po di Emergenza Fluviale 
denominato “Le Nutrie”. 
È infatti il fattore umano, 
con la valorizzazione del-
le competenze dei singoli 
volontari, a fare la diffe-
renza e a rendere quello 
di Cavezzo uno dei gruppi 
più attivi della provincia, 
a partire dall’attività ad-
destrativa, con numero-
si corsi ed esercitazioni. 
Tutti i sabati e domeniche 
dell’estate è stata svolta 

un’attività di avvistamen-
to incendi boschivi, con 
l’impiego di più di qua-
ranta volontari, coprendo 
oltre il 90% dei servizi de-
stinati all’Area Nord. Sem-
pre rimanendo in tema di 
attività a servizi in aiuto 
a territori fuori da quello 
comunale, i volontari di 
Protezione Civile parteci-
pano a tutte le richieste 
di persone disperse nella 
provincia, e hanno presta-
to servizio nella recente 
emergenza nelle Marche. 

Con il mese di ottobre chiu-
de la mostra “Cavezzo X 
anni dopo”, allestita nel Mu-
nicipio di Cavezzo, nell’am-
bito del programma delle 
iniziative organizzate dal 
Comune, con il patrocinio 
della Regione Emilia-Ro-
magna, per ricordare i dieci 
anni dai terremoti del 2012. 
Negli oltre quattro mesi di 
apertura tanti sono stati i 
visitatori, non solo di Ca-
vezzo, che hanno voluto 
ricordare quelle fasi dram-
matiche. Tra loro anche 
diverse classi, che hanno 
molto apprezzato come nel 
racconto per immagini, te-
sto e video, ad emergere si-
ano stati i veri protagonisti 
dell’emergenza e della suc-
cessiva ricostruzione: i ca-
vezzesi, con la loro laborio-
sità e la capacità di aiutarsi 
reciprocamente. I quattro 
mercoledì di ottobre, sem-
pre in Municipio, sono poi 
stati animati da altrettante 
proiezioni di documentari 
a tema e dal concerto del 
coro Basso Continuo. Entro 
la fine del 2022, con date 
in via di definizione, avran-
no poi luogo altri due mo-
menti legati ai terremoti di 
dieci anni fa: il ricordo della 
grande designer ed archi-
tetta Gae Aulenti, scompar-
sa nell’ottobre 2012, la cui 
biblioteca personale venne 
donata alla biblioteca co-
munale di Cavezzo dai fa-
miliari nello stesso anno, e 
la presentazione del volume 
su terremoto, emergenza e 

ricostruzione “Cavezzo die-
ci anni dopo (2012-2022)”, 
dello storico e giornalista 
Fabio Montella, opera che 
ha visto la collaborazione 
di diversi cavezzesi, coi loro 
ricordi e il materiale raccol-
to dieci anni fa. Sempre a 
ottobre, nella sala di Villa 
Giardino messa a disposi-
zione dal Comune, si è svol-
to, a cura invece del Centro 
Documentazione Sisma il 
convegno tecnico-scienti-
fico diffuso “L’impatto so-
cio-economico del sisma 
del 2012 in Emilia”. L’appun-
tamento, il terzo della ras-
segna “Le lezioni del sisma 
2012”, ha avuto come refe-
rente scientifico la profes-
soressa Elisa Martinelli, del 
Dipartimento di Economia 
“Marco Biagi” di UNIMORE. 
Oltre al suo, il convegno ha 
visto gli interventi di altre 
docenti dello stesso dipar-
timento: Margherita Russo, 
Giulia Tagliazucchi e Fran-
cesca Pancotto. Tutti gli atti 
dei diversi appuntamenti 
sono pubblicati e caricati 
sul sito Internet del Centro 
Documentazione Sisma.   
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Ogni martedì del mese 
di ottobre, gli alunni del-
le scuole cavezzesi han-
no potuto godere di una 
merenda sana, a base 
di frutta di stagione, 
nell’ambito del progetto 
di comunità “Fruttiamo”. 
Un’iniziativa dell’Istituto 
Comprensivo “G. Masi”, 
in collaborazione con 
ASL, Comitato Genitori 
e Conad, che ha offer-
to la frutta. Si tratta di 
una delle tante iniziative 
in atto nelle scuole ca-
vezzesi per promuove-
re i sani stili di vita e le 
scelte sostenibili. Già in 
calendario, a inizio 2023, 
la replica dell’iniziativa, 
questa volta in collabo-
razione con Sigma.

L’installazione di Fiore di Latte al Giardino degli Angeli
Fiore di Latte è un’associazio-
ne che nasce per dare soste-
gno alla genitorialità e si pro-
pone quindi di accompagnare 
le madri anche in gravidanza. 
Per questa ragione, in occa-
sione della Giornata interna-
zionale della perdita di un fi-

glio in gravidanza e nei mesi 
immediatamente successivi 
alla nascita, l’associazione ha 
deciso di non rimanere silente 
di fronte al dolore che colpi-
sce le famiglie, che spesso 
silenziosamente si trovano ad 
affrontarlo. In questa occasio-

ne hanno deciso di cooperare 
con il Servizio Accoglienza 
alla Vita di Cavezzo per alle-
stire una piccola nicchia adia-
cente al Giardino degli Angeli, 
l’area del cimitero di Cavezzo 
che offre sepoltura ai bam-
bini nati prima della ventesi-
ma settimana di gestazione. 
L’installazione rappresenta 
un enorme cielo stellato, ver-
so il quale dei candidi fiori 
volano per poi trovarsi lassù, 
tutti insieme. L’opera vuole 
sensibilizzazione sulla morte 
perinatale, oltre a manifesta-
re vicinanza alle famiglie che 
purtroppo hanno vissuto que-
sto dramma. Affinché nessu-
na famiglia debba vivere nel 

silenzio il dolore del lutto e 
perché “nessun piede è trop-
po piccolo da non lasciare 
un’impronta su questa Terra”.

È cominciato con il mese di 
ottobre il nuovo progetto di-
dattico intitolato Orto e Arti, a 
cui si sono iscritti gli insegnanti 
delle due scuole dell’infanzia di 
Cavezzo, e che si svolgerà ol-
tre che a livello formativo, con 
un laboratorio per le sezioni 

dei cinque anni. L’iniziativa è 
promossa dal Centro di Educa-
zione Ambientale “Tutti per la 
Terra” dell’Unione Comuni Mo-
denesi Area Nord, e finanziato 
dalla Regione Emilia-Romagna, 
con il coinvolgimento, per la 
sua realizzazione, di Artebam-

bini di Bologna. Orto e Arti è 
un progetto per vivere l’orto 
della scuola come laboratorio 
creativo ed esperienza di out-
door education. L’orto è una 
grande aula verde nella quale 
sperimentare diverse attività, 
un microambiente dove adulti 
e bambini possono diventare 
protagonisti attivi di percorsi 
multidisciplinari e multiculturali 
che vedono intrecciaresi arte, 
scienza, ecologia e vivere co-
mune. È un atelier di estetica 
che coinvolge tutti i sensi por-
tandoci nell’universo dei sapori 
e dei saperi. È un laboratorio 
scientifico che ci immerge nel 
ciclo della vita, ci permette di 
capire le relazioni con gli ele-

menti naturali e il ciclo delle 
stagioni. È un esercizio di cit-
tadinanza permettendo di co-
struire relazioni con l’ambiente 
che ci circonda e condivisione 
tra individui nel momento in cui 
si coltivano e preparano cibi 
per se e per gli altri. L’orto può 
essere uno dei tanti mezzi per 
scoprire il mondo e il significato 
dei simboli, sperimentandone 
le possibili relazioni per per-
cepire/riconoscere/esprimere 
differenze e abituarsi al rispetto 
dell’ambiente “naturale”. Terra, 
acqua e semi saranno gli ingre-
dienti per far crescere piccole 
piantine da pasto: un osserva-
torio privilegiato da modulare 
con cura costante.

Orto Arti: il nuovo progetto nelle scuole dell’infanzia

Fruttiamo: la merenda sana nelle scuole
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Qualcuno cerca di prender-
la con ironia, dicendo che 
l’unico vero intervento con-
tro il caro energia, e di con-
seguenza il caro bollette, 
l’ha fatto il clima di questo 
2022, che dopo un estate 
secca e torrida, ha visto un 
autunno particolarmente 
mite, oltre che con pochis-
sime precipitazioni. Resta il 
fatto che quello che si spen-
derà per luce, acqua, gas 
e carburante rimane la più 
diffusa fonte di preoccupa-
zione degli italiani. Le istitu-
zioni di ogni livello, a partire 
dal nuovo Governo, cercano 
risposte da dare ai cittadini. 
Nella nostra provincia sono 
stati tanti, a partire dal Ve-
sco don Erio Castellucci al 
il sindaco di Modena Gian 
Carlo Muzzarelli, i firmatari 
dell’appello delle associa-
zioni di consumatori per 
chiedere di evitare il di-

stacco di energia in questa 
fase difficile, e che rischia 
di diventare drammatica. 
A sottoscrivere la lettera 
sono anche i tre sindacati 
confederali (CGIL, CISL e 
UIL). A loro si sono uniti le 
associazioni di consumatori 
Adiconsum, Adoc, Cittadi-
nanza Attiva, Confconsu-
matori, Federconsumatori, 
Lega Consumatori, Acli, 
Arci di Modena: “In Italia e 
a Modena – si legge nella 
lettera – la condizione delle 
famiglie, dei cittadini e delle 
imprese è in costante e rapi-
do peggioramento. Cresce 
l’inflazione a livelli che non si 
vedevano da quarant’anni, 
crescono i prezzi dei beni di 
prima necessità, crescono 
a dismisura i costi del gas e 
dell’energia elettrica. Men-
tre i redditi sono fermi o ar-
retrano, anche a seguito del 
ricorso agli ammortizzatori 

sociali, il costo delle bollet-
te diventa insostenibile per 
tanti cittadini. È necessario 

bloccare per un tempo suf-
ficiente i distacchi, impe-
dendo che tante famiglie, 
che tanti cittadini e cittadi-
ne, si trovino ad affrontare 
l’inverno privi di riscalda-
mento e di energia elettri-
ca. I sottoscritti chiedono 

al Governo di adottare un 
provvedimento urgente che 
blocchi almeno per sei mesi 

i distacchi di gas ed energia 
elettrica per morosità incol-
pevole, a partire dalle fasce 
di utenti maggiormente vul-
nerabili, senza applicazione 
di more e favorendo lunghe 
rateizzazioni alla ripresa dei 
pagamenti”.

Gli edifici pubblici a Ca-
vezzo quest’anno vedono 
l’accensione degli impianti 
di riscaldamento postici-
pata al mese di novembre, 
rispetto al 15 ottobre, data 
prevista dalla legge che di-
sciplina la materia. La stessa 
legge però prevede anche 
la possibilità, per i sinda-
ci, di deroghe “a fronte di 
comprovate esigenze”, se 
finalizzate a perseguire gli 
obiettivi di risparmio ener-
getico e di tutela della qua-
lità dell’aria definiti a livello 
nazionale e regionale. Dun-
que la scelta dell’ammini-
strazione comunale è frut-
to della volontà di ridurre i 
consumi, e di conseguenza 
le spese per le casse comu-
nali, complice anche il clima 
mite, ma anche di percorre-
re la strada della sostenibili-

tà, in un momento storico in 
cui l’attuale crisi energetica 
invita ognuno di noi, cia-
scuno per il proprio ruolo, 
a interrogarsi sulle abitudini 

quotidiane. Il provvedimen-
to, per tutelare le persone 
con diverse fragilità, non 
si applica agli edifici adibi-
ti a cliniche o case di cura, 

così come per quelli adibiti 
a ricovero o cura di minori 
o anziani, nonché per l’assi-
stenza dei soggetti affidati 
a servizi sociali pubblici. 

Caro bollette: la preoccupazione di un autunno “caldo”

Il Comune posticipa a novembre l’accensione del termosifoni
negli edifici pubblici
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Caro energia: il bando per installare nuove stufe
È possibile fare domanda fino 
al 31 dicembre 2023 attraverso 
la piattaforma telematica della 
Regione sul sito della Regione 
per ottenere gli incentivi mes-
si a disposizione per sostituire 

con dispositivi di ultima gene-
razione camini, stufe e caldaie 
a biomassa ormai obsoleti, con 
l’obiettivo di incrementare l’ef-
ficienza energetica e miglio-
rare la qualità dell’aria, oltre a 
un sicuro risparmio in bolletta. 

Via dunque stufe e camini for-
temente inquinanti e largo a 
nuovi impianti di riscaldamen-
to, con un sostegno economi-
co che può arrivare a coprire 
l’intero costo dell’operazione. 

Le risorse a disposizione per il 
2022 ammontano a 3 milioni 
e 105mila euro, che si aggiun-
gono ai 3,5 milioni del 2021 e ai 
quasi 5 milioni per il 2023, per 
uno stanziamento complessivo 
di 11,5 milioni di euro per il trien-

nio. Fondi destinati al ricambio 
di impianti di calore alimentati 
a biomassa legnosa - camino 
aperto, stufa a legna/pellet, cal-
daia a legna/pellet - di poten-
za inferiore o uguale a 35 kW 
e con classificazione emissiva 
fino a 4 stelle con nuovi gene-
ratori a 5 stelle o pompe di ca-
lore. Il provvedimento è rivolto 
ai cittadini residenti nei comuni 
delle zone di pianura dell’Emi-
lia-Romagna già assegnatari 
del contributo del ‘Conto ter-
mico’ – il fondo per incentivare 
la produzione di energia termi-
ca e per sostenere gli interventi 
mirati al miglioramento dell’ef-
ficienza energetica di edifici e 
abitazioni - da parte del Ge-
store Servizi Energetici, che 
decorreva dal 7 gennaio 2021. 
L’incentivo regionale consiste 
in una percentuale aggiuntiva 
rispetto a quella rilasciata dal 
GSE e può coprire fino al 100% 
della spesa ammissibile. Sono 

ammesse le spese relative 
all’acquisto e all’installazione di 
nuovi generatori in sostituzio-
ne di quelli obsoleti, ma non i 
casi di nuova installazione. Gli 
incentivi saranno erogati ai ri-
chiedenti in possesso dei requi-
siti fino a esaurimento fondi e 
secondo l’ordine cronologico 
di ricezione delle domande. Si 
tratta di una misura prevista 
dal Piano Aria integrato regio-
nale e in linea con gli obiettivi 
del Piano Energetico Regionale 
per ridurre l’impatto delle emis-
sioni e aumentare l’efficienza 
energetica, con particolare at-
tenzione per il settore termico.  
Le risorse sono state assegnate 
all’Emilia-Romagna dal Ministe-
ro dell’Ambiente e della Tutela 
del territorio e del mare per il 
miglioramento della qualità nel 
territorio delle Regioni del Baci-
no Padano.per il miglioramento 
della qualità nel territorio delle 
Regioni del Bacino Padano.

A partire dal mese di ottobre, 
è ripartita la distribuzione, da 
parte delle aziende vivaisti-
che accreditate (22 in tutta la 
regione, da Piacenza a Rimi-
ni), delle piante a singoli cit-

tadini, enti locali, scuole e as-
sociazioni, per fare diventare 
l’Emilia-Romagna il “corrido-
io verde” d’Italia. Dall’inizio 
della campagna (1 ottobre 
2020) al 15 aprile 2022, con 

il progetto “Mettiamo radici 
per il futuro” sono stati distri-
buiti gratuitamente 1 milione 
e 274mila alberi. Molto am-
pio è il ventaglio di alberi tra 
cui è possibile scegliere: per 

la maggior parte si tratta di 
specie autoctone, cioè adat-
te alle caratteristiche ecolo-
giche del sito dove saranno 
piantumate (pianura, collina 
o montagna), ma non man-
cano esemplari ed arbusti al-
loctoni, cioè originari di altri 
ambienti. Sulle piattaforme 
Spreaker e Spotify, è inoltre 
online “Cartoline dal futu-
ro”, un podcast di quattro 
appuntamenti con Stefano 
Mancuso e Tessa Gelisio, che 
indaga, immagina e racconta 
un futuro per una Emilia-Ro-
magna più verde grazie alle 
buone pratiche ecologiche 
innescate proprio dal pro-
getto. Sul sito della Regio-
ne Emilia-Romagna, oltre a 
tutte le informazioni utili su 
dove e come ritirare le pian-
tine, le istruziovni e i consigli 
su dove piantarle, quando e 
come curarle. 

Piantare alberi vuol dire mettere “radici per il futuro” 



8

N
E

W
SSabato 22 ottobre AVO 

Mirandola ha organizza-
to presso Villa Giardino 
di Cavezzo, un appunta-
mento in occasione della 
Giornata Nazionale A.V.O, 
in collaborazione con l’Isti-
tuto “Giacomo Masi” di Ca-
vezzo, Cavezzo, presente 
con: Chiara, Giulia, Simona 
e Christian in rappresen-
tanza delle tre classi di se-
conde media con lo slogan 
“Volontario per un giorno”.
Alla presenza dei genitori 
dei ragazzi, le professores-
se Annalisa e Simona sono 
saliti insieme ai ragazzi sul 
palco a presentare un pro-
getto che verrà poi prepa-
rato e ultimato nel 2023 in-
titolato “Mobilitiamoci per 
la solidarietà”. Erano pre-
senti la sindaca Lisa Luppi 
e Michele Delle Noci, di-
rettore di villa Rosati, che 
ha esposto i benefici che 
si possono ottenere dalla 

LIM, la lavagna interattiva 
multimediale, progetto di 
AVO Mirandola che ha po-
tuto concretizzarsi grazie 
al Comune di Cavezzo, al 
Comitato Cavezzo Solida-
le e alla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Mirandola, 
cui si è aggiunta una do-
nazione dell’azienda bio-
medicale Medtronic-Bel-
lco. La CRA di Villa Rosati 
ha avuto così l’opportunità 
di allestire una “Stanza del 
Libero movimento” e la 
dottoressa Marinella del-
le Vedove, responsabile 
della cooperativa Elleuno, 
che gestisce la struttura, 
ha spiegato i benefici otte-
nuti dagli ospiti. I presenti 
hanno poi avuto l’opportu-
nità di ascoltare dal dottor 
Gian Luca Tusini dell’Uni-
versità di Bologna la sto-
ria della struttura di Villa 
Rosati.

La fine dell’estate ha por-
tato a Cavezzo una nuo-
va importante realtà pro-
duttiva. Il 16 settembre 
scorso, alla presenza del 
Presidente della regione 
Emilia-Romagna Stefano 
Bonaccini, della sindaca di 
Cavezzo Lisa Luppi, è sta-
ta infatti inaugurata in via 
Einaudi la nuova sede del-
la Plantech-CST, parte del 
Gruppo Syncro. Plantech 
è riconosciuta come top 
player nelle tecnologie e 
negli impianti di movimen-
tazione, trasporto, misce-
lazione e stoccaggio per 

il trattamento di 
granu-

li, scaglie, polveri e liquidi 
in un’ampia gamma di set-
tori industriali, tra cui il ri-
ciclaggio, gli impianti di la-
vaggio e il compounding. 
Il continuo sviluppo di 
tecnologie all’avanguardia 
e l’affermazione in nuo-
vi mercati ha permesso a 
Plantech-CST di pianifica-
re per tempo la costruzio-
ne della nuova sede pro-
duttiva, che permetterà di 
organizzare e massimiz-
zare l’efficienza di tutti i 
settori aziendali, ma non 
solo. Come tutte le sedi 
del Gruppo Syncro anche 
il design e l’ecosostenibili-
tà hanno giocato un ruolo 

fondamentale 

agli occhi di chi guarda 
dall’esterno, ma anche per 
i collaboratori, donando un 
ambiente lavorativo acco-
gliente e creato su misura 
per ogni dipartimento. La 
nuova sede ospiterà un 
Tech Center, dove clienti e 
partners potranno vedere 
e toccare con mano i pro-
dotti del gruppo offrendo 
una customer experience 
all’avanguardia. Prodotti 
tecnologicamente avan-
zati progettati e ideati in 
nome della “ZERO WASTE 
MYSSION” del gruppo. La 
missione è infatti la ridu-
zione drastica dei consumi 
e dell’utilizzo delle materie 
prime, migliorando qualità 
e performance dei prodot-

ti finali. Negli ultimi anni 
Plantech-CST ha avuto 
una crescita esponenzia-
le. “Siamo un’azienda Glo-
cal – affermato Roberto 
Pedrazzi, CEO di Plante-
ch-CST – Ad oggi abbiamo 
realtà produttive in Italia 
e all’estero (USA, India e 
Cina), come anche filia-
li operative in varie aree 
strategiche del mondo”. 
“Chi fa impresa a Cavez-
zo è parte integrante della 
comunità – ha commenta-
to la sindaca Luppi – per 
realtà come la nostra è un 
piacere poter collaborare 
con chi opera, all’insegna 
della ricerca e della tec-
nologia più avanzata, sui 
mercati globali”.

Quarant’anni di AVO:
da sempre accanto alla fragilità

PLANTECH-CST inaugura la nuova sede a Cavezzo
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La Pro Loco Cavezzese a 
tre anni dalla sua nascita, 
il 15 settembre scorso ha 
eletto il nuovo Consiglio 
Direttivo che prenderà in 
mano l’agenda eventi per i 
prossimi anni.  Il presiden-
te Arianna Trevisi, il vice-
presidente Giulia Rinaldi 
e il segretario Franca Pac-
chioni, hanno inaugurato 
il proprio mandato con 
la seconda edizione del-
la Pedalenta, percorso in 
bicicletta per le vie della 
periferia di Cavezzo, che 
ha avuto luogo domenica 
18 settembre e che ha vi-

sto la partecipazione di ol-
tre 100 persone fra adulti 
e bambini.  La singolarità 
dell’evento consiste nella 
diversificazione dei per-
corsi che possono esse-
re approcciati anche dai 
più piccoli e da chi non è 
avvezzo a questo tipo di 
sport. Seconda edizione 
anche per il Beer Party 
che si è svolto il 14, 15 e 16 
ottobre e che ha dato alla 
classica festa della birra un 
volto nuovo. Non solo bir-
ra, infatti, ma tanta musica, 
giochi per i bambini, mer-
catino hobbysti e lezioni 

di scacchi. Il Beer Party è 
stata la festa della com-
pagnia, dell’amicizia, della 
solidarietà e della famiglia, 
un modo di stare insieme 
in un ambiente sereno gu-
stando prelibatezze pro-
poste da I GRIGLIATORI 
DELLA MOTTA e da AU-
SER. Ma non ci si ferma 
qui. Le feste di Natale sono 
alle porte e la Pro Loco Ca-
vezzese ci riserverà molte 
sorprese. Seguite le pagi-
ne Instagram e Facebook 
per rimanere sempre ag-
giornati.

Il nuovo Consiglio della Pro Loco

Sono state quasi in cento 
le persone che hanno 
partecipato a Cavezzo 
alla Camminata in Rosa, 
nell’ambito delle iniziative 
organizzate in tutta l’Area 
Nord durante il mese 
dedicato alla prevenzione 
dei tumori femminili. A 
organizzare l’appuntamento 
cavezzese Amo dei nove 
Comuni Modenesi insieme 
ad Avis Sezione di Cavezzo. 
Presenti la sindaca di Cavezzo 
Lisa Luppi, l’assessora alla 
Cultura e Politiche giovanili 
Ilaria Lodi, la Presidente 
dell’Avis Cavezzo Barbara 
Bellini e il vice presidente 
di Amo, il dottor Valter 
Merighi. Quella di Cavezzo 
è stata solo una delle tante 
iniziative organizzate in 
ognuno dei sette Distretti 
sanitari della provincia di 
Modena. Un appuntamento 

che si rinnova di anno in 
anno con un successo e una 
partecipazione crescenti, 
per sottolineare l’importanza 
dello screening per la 
diagnosi precoce dei tumori 
della mammella, grazie al 
quale è possibile identificare 
il tumore ai primi stadi di 
sviluppo della malattia, 
quando il trattamento ha 
maggiori probabilità di essere 
efficace e meno invasivo.

Un Ottobre di eventi “rosa”,
in nome della prevenzione
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La scuola Karate Miyazaki ha 
organizzato sabato 22 e do-
menica 23 ottobre al Palaz-
zetto dello Sport di Cavezzo 
un evento a carattere interna-
zionale che ha visto la parte-
cipazione anche di atleti pro-
venienti da Belgio, Svizzera e 
Portogallo. Il nostro Paese è 
stato rappresentato dai giovani 
atleti del Karate Miyazaki, atti-
va a Cavezzo dal 1995 e diretta 
dai Maestri Michel Tromba (6° 
Dan) e Maurizio Ianniello (5° 
Dan), che hanno fatto crescere 
negli anni una realtà stabilmen-
te presente in competizioni sia 

in Italia che all’estero. E proprio 
la dimensione internazionale 
ha rappresentato la peculiarità 
dell’evento cavezzese, durante 
il quale sono stati impegnati 
nomi noti nel panorama delle 
arti marziali come i Maestri Ga-
etano Leto (Svizzera – 8° Dan), 
Ludovico Ciccarelli (Rimini – 7° 

Dan), Vincenzo Serao (Napoli 
– 7° Dan), Carlos Dias (Porto-
gallo – 7° Dan), Michel Tromba 
(Belgio – 6° Dan) e Fabrizio Ca-
stellani (Roma – 6° Dan). Que-
sti i risultati: squadra nazionale 
specialità Kumite (combatti-
mento) prima classificata AKS 
(Italia), Fesik (Portogallo) se-

conda, terzo posto per la Sviz-
zera. Squadra Kata (figura): 
Portogallo prima classificata, 
Italia (AKS) seconda e Svizzera 
terza. A livello individuale, per 
gli atleti della società di casa, 
primo classificato Loris Tromba 
nel Kumite e terzo posto per 
Kevin Bellelli nel Kata.

La Polisportiva cavezzo 
ha organizzato la quar-
ta edizione del Torneo 
del Volontariato “Stefa-
no Azzolini”, torneo di 
calcio giovanile dedicato 
quest’anno alla categoria 
Pulcini 2012, che si è svol-
to sempre allo stadio co-
munale “Nino Borsari” nel 
mese di settembre, e che 
ha visto la partecipazio-
ne, oltre che dei padroni 
di casa, di Modena, Em-
poli, Sassuolo, Bologna, 
Spal, Vicenza e Suditrol.

Memorial Azzolini: Calcio e volontariato protagonisti

Motta si arricchisce di un 
nuovo impianto sportivo. 
Un campo in erba sinteti-
ca polivalente, all’insegna 
dell’inclusività, realizzato da 
WAM. E proprio allo sport 
per tutti è stata dedicata la 
festa di inaugurazione, alla 
presenza, oltre che di Vainer 
Marchesini, fondatore e pre-
sidente di WAM Group, del 
Sottosegretario della Regio-
ne Emilia-Romagna Davide 
Baruffi, della sindaca di Ca-
vezzo Lisa Luppi e del Pre-
sidente di Fispes Sandrino 
Porru. Dopo il taglio del na-

stro , via ai tornei inclusivi di 
basket e calcetto realizzati in 
collaborazione con FISPES, 
Federazione Italiana Sport 
Paralimpici e Sperimentali, 
ed il Comitato Paralimpico 
Italiano. Il triangolare di cal-
cetto ha visto protagoniste 
le squadre di FISPES, Bimbi 
Wam e l’associazione “Bimbi 
sperduti”. Contemporane-
amente si sono cimentate 
nel mini torneo di basket le 
squadre dell’Associazione 
Primagioco e quella dei Bim-
bi Wam. A completamento 
gare di atletica per tutti i 

bambini presenti e l’accom-
pagnamento dell’”Orchestra 
Noi per Loro”. Il tutto con l’a-
nimazione musicale di Radio 

Pico, che ha accompagnato 
anche le premiazioni, con 
medaglie per tutti i bambini 
presenti.

Una domenica “Spaccagambe”

Un weekend tutto a colpi di karate

La casa dello sport per tutti
è il nuovo campo WAM

Si è svolta lo scorso 23 ottobre la “Spaccagambe Day”, terza prova, 
di undici tappe, del Trofeo Modenese ciclocross e mountain bike 
del circuito UISP, a cura dell’ASD Pedale Cavezzo. L’amministrazio-
ne comunale, che ha concesso Patrocinio alla manifestazione, era 
presente con la sindaca Lisa Luppi e l’assessore allo sport Mattia 
Zapparoli. La prova si è svolta come di consueto sul circuito per-
manente e aperto per chiunque voglia allenarsi in zona Palazzetto 
dello Sport.
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Nella Sala del Consiglio del 
Municipio, si è svolta la ce-
rimonia di consegna delle 
borse di studio a ventitre 
degli studenti cavezzesi 
che a giugno hanno ter-
minato di frequentare la 
scuola secondaria di primo 
grado. Oltre all’amministra-
zione comunale, e a una 
rappresentanza dei docen-
ti, presenti gli studenti e le 
loro famiglie. “Le borse di 
studio sono state istituite 
da tre anni – ha commen-
tato la sindaca Lisa Luppi, 
presente alla breve cerimo-
nia insieme al vicesindaco 
e assessore alla Pubblica 
istruzione Fabrizio Trevisi 
e all’assessora alle Politiche 
giovanili Ilaria Lodi – con 
la volontà di promuovere 

e valorizzare il merito dei 
giovani studenti, per dare 
un piccolo ma concreto 
segno di vicinanza alle fa-
miglie, ma più di tutto per 
dimostrare ai ragazzi e alle 
ragazze che appartengo-
no ad una comunità orgo-
gliosa dei loro talenti e dei 
loro successi scolastici”. 
Un impegno nei confronti 
dei più giovani e della loro 
istruzione che a Cavezzo 
si concretizza anche nella 
conferma delle ore garanti-
te dal Comune al sostegno, 
che per quest’anno sono 
325 a settimana distribu-
ite tra Infanzia, Primaria e 
Secondaria di primo gra-
do, rispondendo per intero 
alla richiesta avanzata dalle 
scuole. 

Il mese di ottobre è partito con la tradizionale festa di 
Nati per Leggere, il progetto arrivato nel 2022 alla sua 
quindicesima edizione. Alla mattina Claudia Franciosi 
della Fondazione Scuola di Musica “C. e G. Andreoli” 
ha accompagnato i piccoli dai 2 ai 3 anni in un fan-
tastico laboratorio di Nati per la Musica. Poi Alessia 
Canducci ha proposto una delle sue meravigliose let-
ture Nati per Leggere per i bimbi dai 3 ai 6 anni. Fino 
ad aprile 2023, ogni sabato mattina alle ore 10.30 le 
nostre volontarie vi aspettano per leggere insieme un 
sacco di libri nuovi (e meno nuovi) a voce alta. Tut-
ti gli incontri si terranno in biblioteca e sono ad ac-
cesso gratuito, previa prenotazione o iscrizione allo 
0535.49830, via WhatsApp al 3293179612 o scrivendo 
a biblioteca@comune.cavezzo.mo.it.

Sono ripresi gli incontri dei gruppi di lettura della Bi-
blio. Dopo la pausa estiva, torna in attività il Gruppo 
di Lettura rivolto agli adulti, ogni secondo giovedì del 
mese dalle ore 20.45 a cura di Annamaria Pacchioni, 
mentre quello rivolto ai ragazzi, Fuorilegge, condotto 
da Irene Cattani della cooperativa Equilibri, anche il 
23 novembre e il 21 dicembre, sempre alle ore 15. Tut-
ti gli incontri si terranno in biblioteca e sono ad ac-
cesso gratuito, previa prenotazione o iscrizione allo 
0535.49830, via WhatsApp al 3293179612 o scriven-
do a biblioteca@comune.cavezzo.mo.it.

Nati per Leggere:
quindici anni di passione per i libri

Gruppi di lettura per tutte le età

Cavezzo premia il talento
di ventitre studenti

Il personale della Biblio vuole fare un ringrazia-
mento speciale a Chiara e Annalisa, che quest’e-
state hanno aiutato la nostra biblioteca, rega-
lando il loro tempo ai lettori di Cavezzo, in un 
progetto di volontariato attivato in collaborazio-
ne con il CSV di Modena e Ferrara, nell’ambito 
di “Giovani al/in centro”. Un grazie davvero di 
cuore da parte della Biblioteca non solo per la 
loro disponibilità, ma anche per la dedizione e la 
passione che hanno dimostrato durante la loro 
esperienza. 

Un grazie a Chiara e Annalisa
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Tutti i colori di ANFFAS nel calendario “Cromie”

Anffas Mirandola, che ha 
inaugurato nei mesi scorsi 
a Cavezzo una nuova e bel-
lissima sede al condominio 
“Greta”, ha realizzato, grazie 
ai potenti scatti del fotografo 
Stefano Oliva, un calenda-
rio per il 2023, che vuole 
essere un’elegante sinergia 
di arte, anime e colori, dal 
titolo “Cromie”. La ricerca 
del bello e dell’eleganza vuo-
le abbattere e ribaltare tutti 
gli stereotipi legati al mon-
do della disabilità. Sono 27 
i modelli ritratti, che grazie 
a  queste immagini vogliono 
lanciare un messaggio di ri-
cercata bellezza, legata alla 
valorizzazione delle sfaccet-
tature della propria perso-
nalità, non immortalata met-
tendo al centro la disabilità, 
ma valorizzando la persona 
nella propria poliedrica uni-
cità. Cromie è in prevendita, 
per prenotarlo contattare 
ANFFAS Mirandola sui 
profili di Facebook e Insta-
gram, oppure scrivere a info.
progetti@anffasmirandola.it.


